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IN
PRIMO
PIANO

◆Per il presidente del Consiglio D’Alema
non sono all’ordine del giorno
interventi sul sistema della previdenza

◆Un decreto per il rimborso dell’imposta
Per i più avverrà entro Natale
Ma c’è chi dovrà aspettare fino a febbraio

◆Sbloccato il turn over nel pubblico impiego
Dopo le oltre tremila della scorsa estate
sono in arrivo 5mila nuove assunzioni

«La riforma delle pensioni non si tocca»
Via libera alla restituzione del 60% dell’Eurotassa. E arriva la «sanicard»
RAUL WITTENBERG

ROMA Le pensioni non si tocca-
no. Questo è uno dei messaggi
chiave del governo D’Alema alla
prima sortita pubblica, la confe-
renza stampa ufficiale a conclu-
sione del Consiglio dei ministri.
«Non sono previsti interventi
sulle pensioni», ha detto il pre-
mier illustrando le decisioni as-
sunte dal governo in questa pri-
ma riunione. Tra le quali spicca
l’attesa restituzione dell’Eurotas-
saconilconguagliofiscaledifine
anno, le correzioni alla riforma
fiscale suggerite dalla commis-
sione bicamerale dei Trenta co-
melesanatoriesuIrapeUnico, lo
sblocco del turn over nel pubbli-
co impiego con il via libera a
5.020assunzioni, lemisureper la
Sanitàconilvarodistrutturespe-
cifiche per l’assistenza ai malati
terminali, e il via libera alla carta
sanitaria personale a banda ma-
gnetica.

D’Alema ha chiuso il discorso
sulle pensioni, che ogni tanto
riaffiora.Nonsolonelledichiara-
zioni del governatore della Ban-
ca d’Italia («prima o poi, meglio
prima che poi, bisogna tornar-
ci»),manellastessamaggioranza
di governo. Ad esempio l’altra
settimana in una intervista il vi-
cepremier Sergio Mattarella so-
stenevachesullepensionioccor-
reva di nuovo intervenire. Però
iericihaspiegatodinonaverdet-
to questo, ma che «il governo ha
una tale stabilità da poter inter-
veniresulloStatosociale;e,come
ha detto il presidente D’Alema,
non intendiamo intervenire sul-
le pensioni». Il presidente del
Consiglio infatti aveva risposto
aigiornalisti, chegli ricordavano
le sollecitazioni del Governato-
re: modifiche alla riforma delle
pensioni «non sono nel nostro
programma digoverno, e -haag-
giunto il premier - non credoche
il governatore Fazio, quando ne
ha accennato, pensasse all’agen-
da del governo di oggi». D’al-
trondepocheoreprima, inrispo-
sta a Fazio, il leaderdellaCgil Ser-
gio Cofferati da Napoli aveva ri-
badito che l’attuale sistema pre-
videnzialeè«equilibrato»e«non
bisogna creare inutili allarmi-
smi», altrimenti si rischia quello
che è successo nel ‘96 con la fuga
dalpubblicoimpiego.

Di tutt’altro avviso è invece
Mario Monti. Per il commissario
europeosarebbeopportunopen-
sare subito a una riforma delle
pensioni visto che l’opinione
pubblica italiana ha dato prova,
nel corso degli anni, di essere
pronta ad accogliere «provvedi-
menti di politica economica
strutturalmentegiusti».

Nell’opposizione, Pierferdi-
nandoCasinidelCcdhacriticato
D’Alema per aver lasciato cadere
«i moniti di Antonio Fazio e Ma-
rio Monti sulla necessità di inter-
venti non episodici e più incisivi
sul sistema previdenziale». E An-
tonio Marzano di Forza Italia ri-
corda la «clausola di salvaguar-
dia» che il suo partito volle per
astenersi sulla riforma del ‘95, e
che«impegnavailgovernoarife-
rire entro tre anni sugli eventuali
scostamenti fra le economie pre-
viste dalla riforma Dini e le eco-
nomie effettivamente realizza-
te». In realtà questa verifica è sta-
ta fatta l’anno scorso, con gli in-
terventi sulle pensioni di anzia-
nitàdelpubblicoimpiego.

Riguardo alle decisioni del go-
verno, un decreto legge (in vigo-
re da oggi) dispone la restituzio-
ne del 60% dell’Eurotassa. A chi
gli domandava se sarà restituito
anche il rimanente 40%, il mini-
stro delle Finanze Visco si è limi-
tato a dire che «se avremo dispo-
nibilità faremo riduzioni perma-
nenti» della pressione fiscale.
Comunquel’averdecretatosubi-
to il rimborso dei 3.000miliardi -
che come sappiamo sarà in parte
assorbito dal conguaglio Irpef
con lo 0,5% alle Regioni - con-
senteaquasi tutti i sostitutid’im-
posta di effettuare la restituzione
ai lavoratoriprivatiepartedeidi-

pendenti pubblici entro l’anno;
gli autonomi potranno sottrarre
il 60% dell’Eurotassa dai versa-
menti del 15 gennaio, il resto del
pubblico impiego entro febbraio
saràrimborsato.

E dopo tanti anni, termina il
bloccodelturnovernellapubbli-

ca ammini-
strazione. Il
Consiglio dei
ministri ha ap-
provato di 5
mila assunzio-
ni nella pub-
blica ammini-
strazione. Ben
2.000 riguar-
deranno la
pubblica sicu-
rezza, ma ci sa-
ranno anche

107nuovivigilidelfuoco,280di-
pendenti in più ai Beni Culturali
e 790 alla Giustizia. Questo nuo-
vo «pacchetto» di assunzioni se-
gue una precedente delibera, a
giugno, con cui venivano auto-
rizzati nuovi posti di lavoro per
3.500 unità. È il nuovo corso del-
la«programmazionedelleassun-
zioni» avviato con l’ultima legge
Finanziaria (1998) che si propo-
neallo stesso tempo una riduzio-
nedelpersonaledell’1%perque-
st’annoedello0,5%peril‘99.

Per laSanità,undisegnodi leg-
ge prevede la realizzazione di
strutture - come l’assistenza do-
miciliare - destinate alle persone
giunte alla fase terminale della
vita. La proposta di legge del go-
verno contiene anche disposi-
zioni per l’avvio della tessera sa-
nitaria. L’arrivo della «Sanicard»
(per ora in alcune regioni-pilota)
introdurrà una vera e propria ri-
voluzione nei rapporti tra citta-
dini e strutture sanitarie. Già in
funzione in Francia e Germania,
è in sostanza una sorta di carta
d’identità sanitaria magnetizza-
ta, simile per dimensioni a una
carta di credito. Contiene una
memoria in grado di immagazzi-
nare tutti i dati sanitari del citta-
dino: malattie, vaccinazioni,
gruppo sanguigno, eventuali al-
lergie, ecc... La tesserina avrà an-
cheunamemoriarelativaaicodi-
cidiesenzionedaiticketchecon-
sentiràuna più facile interazione
con la pubblica amministrazio-
ne ed eviterà truffeai danni dello
Stato.Pertuttal’operazionesono
stanziati30miliardiperl’annoin
corso,100perilprossimoe50per
il 2000. Ma ci vorranno sia una
politica informatica uniforme
peridaticlinicidiciascuncittadi-
no, sia la disponibilità di lettori
otticiancheperimedicidibase.
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Bassolino: Trentin ha ragione
accordo di luglio inattuato

«L asceltacheD’Alemahacompiuto,anomedelgovernoedell’in-
teramaggioranza,sullarevisionedegliaccordidel‘93,chepure
hannodatotantoall’Italia inmateriadi lottaall’inflazione,è la
principalesceltadelgoverno».Lohadettoilministrodel lavoro,
AntonioBassolino,precisandoche«larevisionedegliaccordiè
fondamentalepericontrattidigrandicategorie.Contempora-
neamente-haaggiunto-occorredelineareunnuovopattosocia-
leperil lavoroelosviluppomettendosempredipiù l’accentosui
temidellacrescita,dell’economiaedelMezzogiorno».Ilmini-
strodelLavorosièdettoquindid’accordoconBrunoTrentinche
inun’intervistaall’«Unità»hasottolineatocomel’intesadellu-
glio ‘93siastatadisattesa.«Trentinharagione-hadettoBasso-
lino-granpartediquell’accordononèmaistataattuata,quindi
bisognacompletare,attuareerivederequell’intesa»,haribadi-
to.Bassolinosièinoltresoffermatosullenovitàpolitichepresen-
tianchesullascenaeuropea:«Èchiaroatutti,eancheaD’Alema
-haproseguito-chesarebbestatopreferibilegiungerealladire-
zionedelPaeseattraversoleelezioni.Malevicendehannounlo-
rosvolgimentoepensocheeradoverosoassumersi leresponsa-
bilità.L’Italiaèdentrounanuovafasealivelloeuropeochepuò
darcipersviluppoedoccupazionequalchepossibilità inpiùri-
spettoagliscorsianni. Ilpattodistabilitàindispensabileorapuò
diventaresempredipiùdistabilitàmaanchedicrescita».

Sfratti bloccati fino al 28 febbraio
Quattro mesi di tempo aspettando la riforma degli affitti
Modello Unico:
errori formali
«perdonati»

L’Irap agricola
passa dal 2,5
all’1,9 %

ROMA Gli sfratti sono statiproro-
gati fino al 28 febbraio prossimo.
Lo stabilisce un decreto legge ap-
provato ierimattinadalConsiglio
dei ministri su proposta del titola-
re dei Lavori pubblici Enrico Mi-
cheli.Vienecosì rimandataamar-
zo la concessione della forza pub-
blica per l’esecuzione degli sfratti
per finita locazione. Si tratta di
una «proroga ponte», «di un rin-
vio tecnicochesi è resonecessario
per lo slittamento dei tempi della
riforma delle locazioni», ha spie-
gatoilministroMicheli.

Com’era prevedibile, la decisio-
nehasollevato leprotestedelleas-
sociazioni dei proprietari che il
ministro sente però di rassicurare:
«In un Paese democratico - dice
ancora Micheli - non è pensabile
un blocco permanente degli sfrat-
ti.Questa prorogaè stataconcessa
soloper il temponecessarioall’ap-
provazione della riforma che at-
tualmente è alla Camera dei De-
putati per la seconda lettura. Il go-
verno, per quanto gli compete, si
impegnerà perché entro febbraio
lanuovadisciplinadelle locazioni
vengaapprovata».

«È l’ennesima umiliazione in-
ferta ai piccoli proprietari», la-
menta l’Appc. E contraria è anche
Confedilizia secondo la quale la
proroga non era necessaria e non

servirà a niente «perché le com-
missioni prefettizie hanno già da
tempo fornito ai prefetti quei pa-
reri generali ai fini dell’approva-
zionedeidecretisullaconcessione
dellaforzapubblicaperiqualisolo
hanno competenza». «Questo
provvedimento ottiene un risul-
tato solo - sostiene Confedilizia -,
quello di creare sfiducia nei pro-
prietari e ulteriore ritrosia a loca-
re». Levate di scudi anche da As-
soedilizia, Uppi e Asppi, mentre
sul fronte opposto, commenti po-
sitivi si registrano dal sindacato
degli inquilini, Sunia per il quale
occorre però una politica sociale
per l’abitazione perché rimane il
dramma di migliaia di famiglie
che rischiano lo sfratto forzato.
Quindi la proroga degli sfratti va-
rata dal governo «impone tempi
stretti per affermaregiàdallepros-
sime settimane nuovi contenuti
nellapoliticadell’abitazione».

Per l’Uniat la proroga è invece
«insufficiente». Ci vuole più tem-
po, secondoil sindacato,per favo-
rire legiustemodificheaduntesto
di legge «spogliato dei contenuti
rinnovatori».Per il Sicet, infine, la
proroga «è un atto dovuto », ma
l’iter della riforma va proseguito
per «raggiungere un miglior equi-
libriotraleparti».

R. E.

■ MALATI
TERMINALI
Il governo
ha stanziato
406 miliardi
per realizzare
nuove strutture
di assistenza

ROMA Un «perdono»automatico
pericontribuentichehannocom-
messoerrori formalinelladichia-
razionedeiredditi1998(anche
conilmodelloUnico).Loprevede
unanormadellabozzadidecreto
legislativoapprovataieridalCon-
sigliodeiministri. Inrealtàl’inte-
rodocumentoèispiratoaunFi-
sco«buonista»,cheperdoneràai
contribuenti«sviste»venialie
senzaeffettinegativiper l’Erario.
Glierroriformalicommessinelle
dichiarazionideiredditi1998,e
inparticolarequellicontenutinel
nuovomodello«Unico»,saranno
automaticamente«perdonati»
dalfisco.Sel’errorenonhaeffetti
sulle impostedapagareleFinan-
zenonapplicherannoalcunasan-
zione.Un’altrabuonanotiziaperi
contribuentiriguardalasanato-
riadellesanzionitributariepen-
dentialladatadelprimoaprile
’98.Il termineerascadutoil20
agosto. Ierièstatoriapertoepro-
lungatofinoal18dicembre.

ROMA Via libera dal consiglio dei
ministrialprovvedimentodiridu-
zionedell’Irapagricola,cheviene
portatadal2,5%all’1,9%.«Èuna
confermadell’eccessivoonere
sopportatodalleazienderispetto
all’entitàdelle impostesostituite
dall’Irap-commentaConfagri-
coltura-edellasostanzialeinap-
plicabilitàdeltributoafrontedel-
lacomplessitàdelsettoreecono-
micointeressato».LaConfagri-
colturarilevaperaltrochelami-
suranonassumecaratterestrut-
turale,essendolimitataall’anno
incorso,echiedepertantouna
soluzione«equa,globaleeper-
manente».Soddisfazioneespri-
meancheColdiretti.«Lariduzio-
nedello0,6%-precisatuttaviala
Coldiretti -noncipuòsoddisfare
deltutto.Consideriamounsuc-
cessodellanostramobilitazione
siaquestariduzione,sia ilfatto
chesipossasviluppareneltavolo
agricolounconfrontostrutturale
sullapoliticafiscale».

I DEMOCRATICI DI SINISTRA DI FIANO ROMANO
FESTEGGIANO L’ELEZIONE A 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DEL COMPAGNO

MASSIMO D’ALEMA
Interverrà

On. Pietro Folena
dell’esecutivo D.S.

CASTELLO DUCALE
SABATO 31 OTTOBRE 1998 - ORE 19,00

seguirà un rinfresco

A.N.P.I.
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA

Comitato Provinciale di Milano

In occasione delle giornate dedicate ai defunti, l’ANPI e le
altre Associazioni della Resistenza hanno promosso per

Domenica 1° Novembre alle ore 10.00
un pellegrinaggio al Cimitero Maggiore-Campo della Gloria
(64) in omaggio agli oltre quattromila cittadini milanesi Caduti
nella Resistenza.

Partecipano:

il Prefetto di Milano Roberto Sorge
il Sindaco Gabriele Albertini
il Questore Francesco Forleo

il Gen. Riccardo Tonini, comandante del Presidio di
Milano, presidenti di Associazioni partigiane e combattenti-
stiche.
Un picchetto delle Forze Armate, renderà gli onori militari.
La cerimonia che quest’anno assumerà particolare signifi-
cato in quanto ricorre il sessantesimo anniversario delle
leggi razziali emanate dal governo fascista nel 1938, sarà
aperta dalla funzione religiosa di Mons. Gianfranco
Bottoni e del Rabbino capo prof. Giuseppe Laras.

Seguiranno interventi

L’ANPI ha invitato i familiari dei Caduti per la Libertà, i parti-
giani e i patrioti, ad essere presenti alla cerimonia con le ban-
diere delle Sezioni.


